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Preambolo 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
VISTO L'ARTICOLO 25 DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968, N. 15; 
VISTO IL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 11 SETTEMBRE 1974 
RECANTE NORME SULLA FOTORIPRODUZIONE SOSTITUTIVA DEI DOCUMENTI 
D'ARCHIVIO E DI ALTRI ATTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI PUBBLICATO 
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 306 DEL 25 NOVEMBRE 1974;  
VISTA LA LEGGE 29 GENNAIO 1975, N. 5; 
VISTI GLI ARTICOLI 7 E 8 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 3 
DICEMBRE 1975, N. 805; 
VISTO L'ARTICOLO 17, COMMA 3, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400; 
VISTO L'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241; 
VISTO L'ARTICOLO 7-BIS DEL DECRETO-LEGGE 10 GIUGNO 1994, N. 357, CONVERTITO, 
CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 8 AGOSTO 1994, N. 489;  
UDITO IL COMITATO DI SETTORE PER I BENI ARCHIVISTICI NELLA SEDUTA DEL 1 
LUGLIO 1992; 
UDITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO, ESPRESSO NELL'ADUNANZA GENERALE 
DEL 25 LUGLIO 1996; 
SULLA PROPOSTA DEL MINISTRO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI, DI CONCERTO 
CON IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, CON IL MINISTRO DELLE FINANZE E CON IL 
MINISTRO DEL TESORO;  
A D O T T A 
IL SEGUENTE REGOLAMENTO: 

ART. 1. LIMITI, MODALITÀ E PROCEDIMENTI TECNICI PER LA RIPRODUZIONE 
SOSTITUTIVA  

1 .  PER I PRIVATI LA FACOLTÀ PREVISTA DALL'ARTICOLO 25 DELLA LEGGE 4 
GENNAIO 1968, N. 15, DI RIPRODUZIONE SOSTITUTIVA DEI DOCUMENTI DI 
ARCHIVIO, DELLE SCRITTURE CONTABILI COMPRESI I LIBRI GIORNALI E DEGLI 
INVENTARI, DELLA CORRISPONDENZA E DEGLI ALTRI ATTI DI CUI PER LEGGE È 
PRESCRITTA LA CONSERVAZIONE, È ESERCITATA, FATTI SALVI I LIMITI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 2 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 11 
SETTEMBRE 1974, CON LE MODALITÀ ED I PROCEDIMENTI TECNICI STABILITI DAL 
PRESENTE DECRETO. 



 

 

2 .  IL PROCEDIMENTO DI MICROFILMATURA È DISCIPLINATO DAL PRESENTE 
DECRETO. 

3 .  I DOCUMENTI D'ARCHIVIO, SOTTOPOSTI A RIPRODUZIONE SOSTITUTIVA SONO 
RIPRODOTTI SU QUALSIASI SUPPORTO TECNICO PREVISTO DALLA LEGGE, CHE DÀ 
GARANZIA DI FEDELTÀ AL DOCUMENTO RIPRODOTTO, DI DUPLICABILITÀ, DI 
LEGGIBILITÀ, DI RESISTENZA DELL'IMMAGINE A TENTATIVI DI ALTERAZIONE E DI 
STABILITÀ NEL TEMPO, IN CONDIZIONI NORMALI DI CONSERVAZIONE. 

4 .  FATTO SALVO QUANTO DISPOSTO DALL'ARTICOLO 7-BIS, COMMA 9, DEL 
DECRETO-LEGGE 10 GIUGNO 1994, N. 357, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, 
DALLA LEGGE 8 AGOSTO 1994, N. 489, I PROCEDIMENTI TECNICI E LE MODALITÀ 
DELLA RIPRODUZIONE E DELLA AUTENTICAZIONE SU SUPPORTI DIVERSI DA 
QUELLO PREVISTO DAL COMMA 2, SONO STABILITI CON DECRETO DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SENTITI I MINISTRI PER I BENI CULTURALI E 
AMBIENTALI, DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DELLE FINANZE E DEL TESORO, PREVIO 
PARERE DEL COMITATO DI SETTORE PER I BENI ARCHIVISTICI. 

ART. 2. ADEMPIMENTI PRELIMINARI ALL'ESERCIZIO DELLA FACOLTÀ DI 
RIPRODUZIONE SOSTITUTIVA  

1 .  I PRIVATI CHE INTENDONO AVVALERSI DELLA FACOLTÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 
25 DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968, N. 15, INOLTRANO AL SOPRINTENDENTE 
ARCHIVISTICO, COMPETENTE PER TERRITORIO, IL RELATIVO PROGETTO DI 
RIPRODUZIONE SOSTITUTIVA. 

2 .  ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA PRESENTAZIONE, IL SOPRINTENDENTE, 
ESAMINATA LA RISPONDENZA DEL PROGETTO STESSO ALLA NORMATIVA IN 
VIGORE LO APPROVA OPPURE LO RESPINGE CON PROVVEDIMENTO MOTIVATO. 

3 .  OVE I DOCUMENTI OGGETTO DELLA RIPRODUZIONE SOSTITUTIVA SONO 
CONSERVATI IN SEDI DISLOCATE IN UN AMBITO TERRITORIALE PIÙ AMPIO DI 
QUELLO REGIONALE, I TITOLARI DELL'ARCHIVIO INOLTRANO IL PROGETTO DI 
RIPRODUZIONE SOSTITUTIVA DIRETTAMENTE AL MINISTERO PER I BENI 
CULTURALI E AMBIENTALI - UFFICIO CENTRALE PER I BENI ARCHIVISTICI. 

4 .  LA RELATIVA APPROVAZIONE O IL SUO MOTIVATO RIGETTO È DISPOSTA 
DALL'UFFICIO DI CUI AL COMMA 3, PREVIO PARERE DEL COMITATO DI SETTORE 
PER I BENI ARCHIVISTICI, ENTRO CENTOVENTI GIORNI DALLA DATA DI 
PRESENTAZIONE DEL PROGETTO STESSO. 

ART. 3. DISTRUZIONE DEI DOCUMENTI RIPRODOTTI  

1 .  ALLA DISTRUZIONE DEI DOCUMENTI DI CUI È STATA ESEGUITA LA 
RIPRODUZIONE SOSTITUTIVA SI PROCEDE DOPO AVERE EFFETTUATE LE 
OPERAZIONI DI AUTENTICAZIONE AI SENSI DELL'ARTICOLO 8, SALVO PER QUEI 
DOCUMENTI PER I QUALI L'AMMINISTRAZIONE ARCHIVISTICA, IN SEDE DI 
APPROVAZIONE DEL PROGETTO, VIETI LA DISTRUZIONE DISPONENDONE IL RITIRO 
E LA CONSERVAZIONE A PROPRIE SPESE. 



 

 

2 .  I REGISTRI O I LIBRI COMUNQUE DENOMINATI, NON ESCLUSI 
DALL'APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 25 DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968, N. 15, AI 
SENSI DELL'ARTICOLO 2 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 11 SETTEMBRE 1974, NON POSSONO ESSERE RIPRODOTTI E DISTRUTTI SE 
NON SONO ESAURITI. 

ART. 4. CARTELLINATURA DEGLI ATTI E DEI DOCUMENTI DA RIPRODURRE  

1 .  GLI ATTI E DOCUMENTI DESTINATI ALLA RIPRODUZIONE SOSTITUTIVA SONO 
OGGETTO DI CARTELLINATURA. 

2 .  LA CARTELLINATURA CONSISTE NELLA PREPARAZIONE DEGLI ATTI E 
DOCUMENTI DA RIPRODURRE E NELL'APPRONTAMENTO DI IDONEI STRUMENTI DI 
CONSULTAZIONE, EVENTUALMENTE INTEGRATI DA CODIFICAZIONI PER 
L'ELABORAZIONE ELETTRONICA, CHE IN BASE ALLE INDICAZIONI APPOSTE SUI 
SINGOLI ATTI E DOCUMENTI ED A QUELLE INSERITE SUL CORRISPONDENTE 
SUPPORTO TECNICO UTILIZZATO PER LA RIPRODUZIONE, CONSENTONO DI 
RILEVARE LA STRETTA CONNESSIONE DEGLI ATTI E DOCUMENTI RIPRODOTTI CON 
IL LORO RAGGRUPPAMENTO (UNITÀ, SERIE O ALTRO LIVELLO DI AGGREGAZIONE) 
E DI REPERIRE PRONTAMENTE GLI ATTI O I DOCUMENTI DA CONSULTARE O 
DUPLICARE. 

3 .  IN PARTICOLARE, DOPO LA INDIVIDUAZIONE DELLA CATEGORIA DEI 
DOCUMENTI DA RIPRODURRE, SI OSSERVANO LE SEGUENTI MODALITÀ:  

a)  LE UNITÀ ARCHIVISTICHE SONO NUMERATE PROGRESSIVAMENTE 
NELL'INTERNO DI CIASCUNA SERIE (O DI ALTRO LIVELLO DI AGGREGAZIONE), LA 
CUI INDICAZIONE VA RIPORTATA SUL FRONTESPIZIO DELLE UNITÀ STESSE;  
b)  GLI ATTI E I DOCUMENTI COMPRESI IN CIASCUNA UNITÀ ARCHIVISTICA SONO 
ORDINATI E NUMERATI, ED EVENTUALMENTE CODIFICATI, SECONDO L'ORDINE 
CRONOLOGICO AD INIZIARE DAL DOCUMENTO MENO RECENTE, SALVO CHE PER 
QUEGLI ATTI E DOCUMENTI CHE PER ESIGENZE ORGANIZZATIVE SONO ORDINATI 
DIVERSAMENTE O SONO LEGATI IN VOLUME O RIPORTATI NEL REGISTRO GIÀ 
NUMERATI PROGRESSIVAMENTE, PER I QUALI RESTA FERMO IL RELATIVO ORDINE;  
c)  LE PAGINE DI CUI SI COMPONE CIASCUN DOCUMENTO COMPRESO NELL'UNITÀ 
ARCHIVISTICA, O LA MEDESIMA UNITÀ ARCHIVISTICA SE QUESTA È COMPOSTA DI 
UN UNICO DOCUMENTO, SONO NUMERATE PROGRESSIVAMENTE;  
d)  L'INDICAZIONE DELLA SERIE DI APPARTENENZA DI CIASCUN ATTO O 
DOCUMENTO VIENE INDIVIDUATA DA QUALSIASI SISTEMA DI INDIVIDUAZIONE 
PURCHÈ RISPONDENTE AI CRITERI DETTATI DAL COMMA 2. PER L'INDICAZIONE 
DEGLI ALTRI LIVELLI DI AGGREGAZIONE ARCHIVISTICA EVENTUALMENTE 
PREVISTI SONO ADOTTATI CRITERI ANALOGHI;  
e)  LA NUMERAZIONE PUÒ ESSERE EFFETTUATA MANUALMENTE O 
MECCANICAMENTE. EVENTUALI ERRORI SONO CORRETTI ANNULLANDO 
L'INDICAZIONE ERRATA E RIPETENDO A FIANCO QUELLA ESATTA;  
f)  CIASCUNA UNITÀ ARCHIVISTICA È DESCRITTA IN UN REGISTRO DI SERIE, NEL 
QUALE SONO RIPORTATE LE INDICAZIONI ATTE AD IDENTIFICARLA (CIOÈ 
DENOMINAZIONE DEL SOGGETTO O ENTE TENUTO A CONSERVARE L'ARCHIVIO, 



 

 

DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DEI DOCUMENTI, DENOMINAZIONE ED 
ESTREMI CRONOLOGICI DELLA SERIE O DI ALTRO LIVELLO DI AGGREGAZIONE, 
NUMERO DELL'UNITÀ ARCHIVISTICA, QUANTITÀ DEI DOCUMENTI O DELLE PAGINE 
CHE LA COMPONGONO) E QUELLE ATTE AD IDENTIFICARE LE CORRISPONDENTI 
UNITÀ DI RIPRODUZIONE (NUMERO DI BOBINA O DI ALTRO COMPLESSO 
FOTOGRAFICO, NUMERO INIZIALE E FINALE DEI FOTOGRAMMI RIPRODUCENTI LA 
SINGOLA UNITÀ ARCHIVISTICA). LE INDICAZIONI RELATIVE ALLE UNITÀ DI 
RIPRODUZIONE VANNO PREVISTE ANCHE PER GLI EVENTUALI RIFACIMENTI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 7.  

4 .  I REGISTRI DI SERIE, PRIMA DELL'USO SONO NUMERATI PROGRESSIVAMENTE 
PER OGNI PAGINA E VIDIMATI AI SENSI E CON LE MODALITÀ PREVISTE 
DALL'ARTICOLO 2215 DEL CODICE CIVILE; CONTENGONO ALTRESÌ, PER OGNI 
BLOCCO DI UNITÀ DI RIPRODUZIONE AUTENTICATE, LE DICHIARAZIONI DEL 
PUBBLICO UFFICIALE DI CUI AL COMMA 5 DELL'ARTICOLO 8, COMPLETE DELLA 
QUALIFICA E DELLE GENERALITÀ DELLO STESSO. 

5 .  LE PREDETTE INDICAZIONI SONO, IN PRESENZA DI PARTICOLARI TIPOLOGIE 
DOCUMENTARIE, INTEGRATE CON TUTTI GLI ALTRI DATI EVENTUALMENTE UTILI 
ALL'INDIVIDUAZIONE DELLE SINGOLE UNITÀ ARCHIVISTICHE. 

6 .  PER LA DOCUMENTAZIONE DA RIPRODURRE CHE NON È RAGGRUPPATA O 
RAGGRUPPABILE IN SERIE, IL REGISTRO DI SERIE CONTIENE L'INDICAZIONE DEI 
CRITERI DI ELENCAZIONE DELLE UNITÀ ARCHIVISTICHE. 

ART. 5. PROCEDIMENTO DI MICROFILMATURA  

1 .  IL MICROFILM SOSTITUTIVO DEGLI ATTI E DOCUMENTI DEI QUALI SI INTENDE 
PROCEDERE ALLA DISTRUZIONE È COSTITUITO DA UNA PELLICOLA NEGATIVA 
SOGGETTA ALLE PRESCRIZIONI DEL DECRETO DEL MINISTRO PER I BENI 
CULTURALI E AMBIENTALI 29 MARZO 1979 PUBBLICATO NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE N. 206 DEL 28 LUGLIO 1979, CON IL QUALE SONO STATE APPROVATE LE 
CARATTERISTICHE DELLA PELLICOLA DESTINATA ALLA FOTORIPRODUZIONE 
SOSTITUTIVA DEI DOCUMENTI D'ARCHIVIO. 

2 .  QUALE UNITÀ DI RIPRODUZIONE È ASSUNTA OLTRECHÈ LA BOBINA DEL TIPO 
COMUNEMENTE IN COMMERCIO, QUALSIASI ALTRA PELLICOLA NEGATIVA, DI 
FORMATO RIDOTTO, PURCHÈ ATTA A COSTITUIRE UN COMPLESSO COLLEGABILE 
MEDIANTE NUMERAZIONI O ALTRI SIMBOLI CHE GARANTISCONO L'UNIVOCA 
INDIVIDUAZIONE DELLE SINGOLE UNITÀ DI RIPRODUZIONE. 

3 .  LE UNITÀ DI RIPRODUZIONE NON SONO IMPRESSIONATE SULLA LORO PARTE 
TERMINALE PER UNO SPAZIO SUFFICIENTE AI FINI DELL'APPOSIZIONE 
DELL'ATTESTAZIONE DI AUTENTICA DI CUI ALL'ARTICOLO 8. 

4 .  IL PROCESSO FOTOGRAFICO È EFFETTUATO A REGOLA D'ARTE. 

5 .  LE PELLICOLE IMPRESSIONATE SONO CUSTODITE IN MODO DA GARANTIRNE LA 
LEGGIBILITÀ E LA STABILITÀ IN CONDIZIONI NORMALI DI CONSERVAZIONE. 



 

 

ART. 6. INDICAZIONI DA APPORRE NEL NEGATIVO SOSTITUTIVO  

1 .  LA PELLICOLA È IMPRESSIONATA CON LE INDICAZIONI SOTTOSPECIFICATE:  

a)  DENOMINAZIONE DEL SOGGETTO O ENTE TENUTO A CONSERVARE L'ARCHIVIO;  
b)  DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DEI DOCUMENTI;  
c)  DENOMINAZIONE ED ESTREMI CRONOLOGICI DELLA SERIE O DI ALTRO LIVELLO 
DI AGGREGAZIONE;  
d)  NUMERO O CODICE DELL'UNITÀ DI RIPRODUZIONE, DATA DELL'IMPRESSIONE, 
DENOMINAZIONE DEL LABORATORIO CUI È AFFIDATO IL PROCEDIMENTO DI 
IMPRESSIONE.  
e)  NUMERO DELL'UNITÀ ARCHIVISTICA E QUANTITÀ DEI DOCUMENTI O DELLE 
PAGINE CHE LA COMPONGONO;  
f)  QUANTITÀ E NUMERO DI DOCUMENTI O DI PAGINE MANCANTI, NONCHÉ DI 
FOGLI BIANCHI O DANNEGGIATI.  

2 .  GLI ESTREMI DI CUI ALLE LETTERE A), B), C) E D) DI CUI AL COMMA 1 
COSTITUISCONO LO SCHEDONE GENERALE DI SERIE. TALE SCHEDONE È 
RIPRODOTTO SIA SUL SECONDO CHE SUL PENULTIMO FOTOGRAMMA DI CIASCUNA 
UNITÀ DI RIPRODUZIONE MENTRE SUL PRIMO E SULL'ULTIMO FOTOGRAMMA SONO 
RIPRODOTTI I SIMBOLI INTERNAZIONALI DI "INIZIO" E "FINE" PELLICOLA; 

3 .  GLI ESTREMI DI CUI ALLE LETTERE E) ED F) DI CUI AL COMMA 1 
COSTITUISCONO LO SCHEDONE PARTICOLARE DELL'UNITÀ ARCHIVISTICA. TALE 
SCHEDONE PUÒ ESSERE SOSTITUITO DAL FRONTESPIZIO DI CIASCUNA UNITÀ 
ARCHIVISTICA ED È RIPRODOTTO ALL'INIZIO DI DETTA UNITÀ. 

4 .  QUANDO L'UNITÀ ARCHIVISTICA NON È CONTENUTA INTEGRALMENTE NELLA 
MEDESIMA UNITÀ DI RIPRODUZIONE, LO SCHEDONE DI CUI ALLE LETTERE E) ED F) 
È RIPRODOTTO, CON IDONEE INDICAZIONI DI COLLEGAMENTO, A CHIUSURA 
DELL'UNITÀ DI RIPRODUZIONE E ALL'INIZIO DELLA SUCCESSIVA. 

5 .  I FOTOGRAMMI SONO NUMERATI PROGRESSIVAMENTE PER UNITÀ DI 
RIPRODUZIONE SECONDO LE INDICAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 4, COMMA 3, 
LETTERA D). 

6 .  CIASCUNA UNITÀ DI RIPRODUZIONE È DESCRITTA IN APPOSITO REGISTRO NEL 
QUALE SONO RIPORTATI GLI ESTREMI DI CLASSIFICAZIONE DI CUI ALLA LETTERA 
D) DI CUI AL COMMA 1 E QUELLI IDONEI AD IDENTIFICARE LE UNITÀ 
ARCHIVISTICHE IN ESSA RIPRODOTTE. 

7 .  I REGISTRI DELLE UNITÀ DI RIPRODUZIONE DI CUI AL COMMA 6 SONO, PRIMA 
DELL'USO, NUMERATI PROGRESSIVAMENTE PER OGNI PAGINA E VIDIMATI AI SENSI 
E CON LE MODALITÀ PREVISTE DALL'ARTICOLO 2215 DEL CODICE CIVILE. 

ART. 7. COLLAUDO  

1 .  LA PELLICOLA SOSTITUTIVA DEI DOCUMENTI D'ARCHIVIO È SOTTOPOSTA A 



 

 

COLLAUDO. 

2 .  QUALORA AL COLLAUDO RISULTANO ERRORI DI CARTELLINATURA O DI 
RIPRESA SI PROVVEDE ALLE NECESSARIE INTEGRAZIONI E CORREZIONI, 
FOTOGRAFANDO I DOCUMENTI NON RIPRODOTTI O RIPRODOTTI NEI FOTOGRAMMI 
ERRATI O DANNEGGIATI IN UNA O PIÙ UNITÀ DI RIPRODUZIONE, CHE HANNO UNA 
PROPRIA NUMERAZIONE E FANNO PARTE INTEGRANTE DELLA SERIE DI 
RIPRODUZIONE CUI SI RIFERISCONO. 

3 .  LE UNITÀ DI RIPRODUZIONE RISERVATE AI RIFACIMENTI SONO SOGGETTE ALLE 
PRESCRIZIONI DEL PRESENTE DECRETO. 

4 .  CIASCUNA UNITÀ DI RIPRODUZIONE RISERVATA AI RIFACIMENTI, AL SECONDO 
E PENULTIMO FOTOGRAMMA, RIPORTA ACCANTO AL PROPRIO NUMERO O AL 
CODICE DI INDIVIDUAZIONE, L'INDICAZIONE "RIFACIMENTI", NONCHÉ I NUMERI O I 
CODICI DELLE UNITÀ DI RIPRODUZIONE CUI LE CORREZIONI SI RIFERISCONO. 

5 .  I RIFACIMENTI SONO ESEGUITI PER ORDINE PROGRESSIVO DELLE UNITÀ DI 
RIPRODUZIONE IN CUI SONO CONTENUTI I FOTOGRAMMI DA RIPETERE E PER 
CIASCUNA UNITÀ DI RIPRODUZIONE SEGUENDO L'ORDINE PROGRESSIVO DEI 
FOTOGRAMMI ERRATI. IL NUMERO DEL FOTOGRAMMA DA SOSTITUIRE È DATO AL 
RIFACIMENTO CORRISPONDENTE. IL FOTOGRAMMA RELATIVO A UN DOCUMENTO 
NON RIPRODOTTO HA LO STESSO NUMERO, CONTRASSEGNATO DALLA LETTERA 
DELL'ALFABETO, DEL FOTOGRAMMA CHE RIPRODUCE IL DOCUMENTO 
IMMEDIATAMENTE PRECEDENTE NELL'ORDINE DI CARTELLINATURA. 

6 .  ALL'INIZIO DEL GRUPPO DI FOTOGRAMMI CHE NE SOSTITUISCONO ALTRI 
ANNULLATI DELLA MEDESIMA UNITÀ DI RIPRODUZIONE SONO RIPORTATE LE 
INDICAZIONI CHE CONTRADDISTINGUONO DETTA UNITÀ CON LA LEGENDA "INIZIO 
RIFACIMENTO"; PRIMA DEI FOTOGRAMMI DI CIASCUNA UNITÀ ARCHIVISTICA, È 
RIPRODOTTO LO SCHEDONE PARTICOLARE CON L'INDICAZIONE "INIZIO 
RIFACIMENTO". 

7 .  DURANTE IL COLLAUDO SONO ANNULLATI IN MANIERA EVIDENTE ED 
INDELEBILE, SENZA COMPROMETTERE LA RESISTENZA DELLA PELLICOLA, I 
FOTOGRAMMI ERRATI E IN PRESENZA DI DUPLICATI QUELLI TECNICAMENTE 
PEGGIORI. 

ART. 8. PROCEDIMENTO E MODALITÀ DI AUTENTICAZIONE DELLA PELLICOLA 
SOSTITUTIVA  

1 .  LA PELLICOLA RIPRODUCENTE GLI ATTI E I DOCUMENTI DA SOSTITUIRE AI 
SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ARTICOLO 25 DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968, N. 15, È 
AUTENTICATA DA PUBBLICI UFFICIALI FORNITI DI POTESTÀ CERTIFICATIVA, O DA 
SOGGETTI AD ESSI EQUIPARATI. 

2 .  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, INDICA, CON PROPRIO DECRETO, I 
MINISTRI CUI DEMANDARE IL POTERE DI ATTRIBUIRE A PROPRI FUNZIONARI LA 
POTESTÀ AD EFFETTUARE LE ATTIVITÀ DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO. 



 

 

3 .  IL PUBBLICO UFFICIALE INCARICATO DELL'AUTENTICAZIONE VERIFICA LA 
CONFORMITÀ ALLE PRESCRIZIONI DEL PRESENTE DECRETO DEL PROCEDIMENTO 
DI CARTELLINATURA E DI FORMAZIONE DELLA PELLICOLA SOSTITUTIVA, 
PROCEDENDO ALL'ESAME DELLE UNITÀ DI RIPRODUZIONE E DEI REGISTRI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 4, COMMA 3, LETTERA F) E ALL'ARTICOLO 6, COMMA 6. 

4 .  ESEGUITE LE OPERAZIONI DESCRITTE NEL COMMA 3, IL PUBBLICO UFFICIALE 
APPONE IL PROPRIO PUNZONE NELLA PARTE DELL'UNITÀ DI RIPRODUZIONE NON 
IMPRESSIONATA, AI SENSI DELL'ARTICOLO 5, COMMA 3. 

5 .  DELLE OPERAZIONI DESCRITTE NEI COMMI 3 E 4, IL PUBBLICO UFFICIALE DÀ 
ATTO MEDIANTE DICHIARAZIONE SU CIASCUNA PAGINA DEI REGISTRO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 4, COMMA 3, LETTERA F). 

6 .  IL PAGAMENTO DEI DIRITTI DI AUTENTICAZIONE È EFFETTUATO MEDIANTE 
APPOSIZIONE, SU CIASCUNA DELLE PREDETTE PAGINE, DI UNA MARCA DA BOLLO 
CHE IL PUBBLICO UFFICIALE ANNULLA, SECONDO LE MODALITÀ PREVISTE 
DALL'ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968, N. 15. 

ART. 9. EFFICACIA DELLA PELLICOLA SOSTITUTIVA  

1 .  LA PELLICOLA AUTENTICATA CON IL PROCEDIMENTO E LE MODALITÀ 
PREVISTE DALL'ARTICOLO 8 SOSTITUISCE, AI SENSI E PER GLI EFFETTI 
DELL'ARTICOLO 25 DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968, N. 15, GLI ORIGINALI DEI 
DOCUMENTI RIPRODOTTI. 

2 .  DALLA PELLICOLA SOSTITUTIVA, AUTENTICATA AI SENSI DELL'ARTICOLO 8, 
SONO TRATTE COPIE INTEGRALI O PARZIALI. PER LA FORMAZIONE DI TALI COPIE 
SONO AMMESSI TUTTI I PROCEDIMENTI TECNICI. 
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, È INSERITO NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È 
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE. 

ROMA, 6 DICEMBRE 1996 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
PRODI 
IL MINISTRO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 
VELTRONI 
IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
FLICK 
IL MINISTRO DELLE FINANZE 
VISCO 
IL MINISTRO DEL TESORO 
CIAMPI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: FLICK 
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI IL 29 GENNAIO 1997 
REGISTRO N. 1 PRESIDENZA, FOGLIO N. 17 


